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La trama di porto vecchio e la mano per tesserla

ROBERTO MORELLI

Il progettista finalmente c' è: ed è un grande progettista. La variante

urbanistica pure: e ha il pregio della flessibilità e del pragmatismo,

specificando quel che non si potrà fare nell' area, anziché affastellarla di

prescrizioni che poi richiedono le interpretazioni e scoraggiano gli investitori

dal presentarsi all' uscio. Il Porto vecchio non avrà attività industriali né

megacentri del commercio, con una quota ragionevole di edilizia residenziale

per non farne un delizioso gioiello popolato solo nei giorni e orari lavorativi.

Per il resto, varrà il sano principio che quel che non è vietato è permesso.

Manca ancora un elemento chiave, che speriamo compaia quanto prima: un

organo di gestione che applichi la progettazione, guidi la selezione di

investitori e operatori, definisca - in accordo con il disegno architettonico -

cosa in concreto si farà nell' area: scelte che vanno strutturate in un metodo

di lavoro, non potendosi affidarle all' estemporaneità di colloqui a caso o al

numero di telefonate fatte a chicchessia. Altrimenti il bel progetto, che

certamente avremo, rimarrebbe sulla carta.

La scelta di un architetto e paesaggista di vaglia come Andreas Kipar per la pianificazione dei viali, delle aree verdi e

dei magazzini è un grande passo avanti nel recupero del vecchio scalo. Una delle scelte migliori possibili: il progettista

tedesco-milanese ha cultura ed esperienza nella gestione di spazi simili (tra i quali, in questi mesi, la rigenerazione

delle aree Expo a Milano) e nella sua prima intervista a Il Piccolo ha mostrato di conoscere bene la città e il lavoro

che l' attende.

La sua metafora sulla ricerca dell' anima del luogo prima che del vestito (le concrete realizzazioni) è perfetta: è

proprio di un' anima che il Porto vecchio ha bisogno, affinché esprima con unicità e coerenza la meraviglia dell'

affaccio a mare, e non sia una congerie di sistemazioni improvvisate a seconda dell' esigenza del momento. Kipar ha

oltretutto una grande cultura del verde e della conversione energetica degli spazi (come il riutilizzo dell' acqua piovana

da egli stesso accennato): soluzioni ideali per fare di Porto vecchio anche un' ambiziosa intrapresa ambientale, come

pure per accedere al Recovery Fund europeo che intende finanziare proprio questo filone, il che ovviamente non

guasta e può accelerare progetti e opere.

È pertanto auspicabile che il suo mandato, che si definirà tra un paio di settimane, sia ampio e non circoscritto. Non

sarebbe sufficiente un incarico limitato ai due grandi viali che costituiranno l' ossatura dell' area e agli indirizzi sul

recupero dei magazzini, ma è bene che la trama di Kipar si estenda all' interezza del comprensorio: una pianificazione

a pezzi sarebbe anzi controproducente, poiché non darebbe forma all' unità (e unicità) dell' anima e aprirebbe la

strada a complesse, inefficienti e magari litigiose forme di coordinamento tra le diverse parti del vecchio scalo. È

stata scelta la mano giusta, e ce ne vuole una sola.

Non ci si deve però illudere che la nomina di Kipar chiuda le esigenze progettuali: non basta un grande architetto per

un' operazione territoriale così complessa. I suoi indirizzi dovranno tradursi in realtà; il disegno in opere, il piano in

attività concrete. Lasciato da solo, il progettista lavora sulla carta: il vestito dovrà immediatamente seguire l' anima, e

la sua preparazione accompagnarla. È indispensabile che il previsto consorzio di gestione prenda forma quanto prima

e che abbia al suo interno (o in forma di consulenza) le competenze progettuali necessarie. Vanno selezionati gli

Il Piccolo
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investitori, impostati gli spazi, costruite le attività che diano vita all' area. E va fatto di pari passo con il lavoro dell'

architetto, affinché le due componenti si alimentino vicendevolmente. Cittadella dello sport, sistema museale, sedi

pubbliche o private, attività di servizi e direzionali, centri tecnologici: è infinita
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la lista delle scelte da fare insieme con il Comune (e il porto). Scelte da impostare e non subire, non limitandosi a

smistare la coda tra chi bussa alla porta. È la città che deve bussare alle porte giuste. Ed è la differenza che passa tra

decidere del proprio destino e aspettare che arrivi qualcuno che ci sta simpatico.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste



 

lunedì 19 aprile 2021
Pagina 16

[ § 1 7 4 4 3 5 6 9 § ]

l' istituto di oceanografia e geofisica sperimentale punta a unificare le sue strutture

Opzione Porto vecchio per la sede dell' Ogs

Prima riunione operativa con il Comune. Richiesti grandi spazi e vicinanza al mare. L' assessore Tonel: «Via ai
sopralluoghi»

MICOL BRUSAFERRO

Al via una settimana di sopralluoghi che vedranno impegnati Comune di

Trieste e Ogs, con l' obiettivo di valutare nuovi spazi dove poter trasferire l'

attività di tutte le sedi dell' Istituto nazionale di Oceanografia e di Geofisica

sperimentale. Tra i siti più papabili c' è il Porto vecchio, che ben si sposa con

due delle principali richieste avanzate dai ricercatori: poter contare su un

edificio molto grande e la vicinanza con il mare.

Nei giorni scorsi la prima riunione operativa si è svolta tra il presidente di Ogs

Nicola Casagli, il direttore generale Paola Del Negro, il sindaco Roberto

Dipiazza e l' assessore comunale alle Attività economiche Serena Tonel.

«Abbiamo una lunga lista di siti da visitare - spiega Tonel - ma il Porto

vecchio potrebbe rappresentare senza dubbio una delle soluzioni migliori e al

suo interno abbiamo già individuato diverse opzioni, che rispondono

soprattutto all' esigenza dell' istituto di effettuare campionamenti in acqua.

Per il momento procediamo quindi con i sopralluoghi, anche in altre zone

della città, prima di decidere insieme».

Al momento le quattro sedi dell' Ogs sono distanti tra loro: una sulla costa, in località Santa Croce, nel Comune di

Duino Aurisina, che necessiterebbe di ingenti interventi di riammodernamento, con i laboratori di biochimica e

biologia, gli uffici di via Beirut a Trieste, gli edifici di Borgo Grotta Gigante nel Comune di Sgonico, dove la sola

sezione di Oceanografia occupa un' intera palazzina, e a Udine il centro di ricerche sismologiche, presente in parte

anche a Trieste. «La nostra richiesta - ricorda Casagli - è di avere a disposizione un ambiente di almeno 5 mila metri

quadrati, perché abbiamo bisogno di unire tutti i nostri spazi, e naturalmente serve il contatto con il mare. I ricercatori

hanno l' esigenza di prelevare campioni e di analizzarli in tempi rapidi, oltre che di poter contare sulla presenza di

mezzi navali. Ci piacerebbe poi - aggiunge - avvicinarci alla città, perché Ogs è nato a Trieste. In base a tutte queste

considerazioni credo che il Porto vecchio potrebbe essere perfetto.

Inoltre c' è già un polo congressuale, molto utile, così come ci sono gli spazi espositivi. Importanti musei inglesi e

americani hanno dimostrato che la vicinanza con enti di ricerca porta grandi benefici a entrambi».

Edifici più ampi servono anche per i settori in crescita. «Come Oceanografia e Sismologia - ricorda il presidente di

Ogs - che hanno bisogno di trovare una collocazione più adeguata rispetto a quella attuale e frammentata».

Casagli si dice comunque aperto pure ad altre possibilità, ad aree dove sono presenti edifici pubblici, anche da

ristrutturare, purché rispettino i criteri indicati come indispensabili. «Venerdì - anticipa il presidente dell' istituto - è

prevista una nuova riunione con il Comune e speriamo arrivi già la decisione sulla futura destinazione. Poi ci saranno

le dovute verifiche anche con l' Autorità portuale. Cercheremo sicuramente, insieme, di trovare la soluzione migliore

per Ogs e per la città».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Pietre&Popolo - Decidere di rinviare (all' infinito)

Venezia: "Stop Grandi Navi", tra 30 anni. E la città muore

Tomaso Montanari

Trentuno marzo 2021, Dario Franceschini su Twitter: "Una decisione giusta e

attesa da anni: il Consiglio dei ministri approva un decreto legge che stabilisce

che l' approdo definitivo delle Grandi Navi a #Venezia dovrà essere progettato

e realizzato fuori dalla laguna, come chiesto dall'@ UNESCO ". 14 aprile 2021,

Luca Zaia alle agenzie: "Msc conferma le crociere su Venezia - ha spiegato il

governatore -, e li ringrazio perché è un bel segnale di ripresa".

Ma, si dirà, non c' è contraddizione: uno è un progetto a lungo termine (30

anni!), l' altro è il business as usual che accenna a riprendersi dopo la

pandemia. E invece la contraddizione c' è, e tale da mettere in dubbio le

intenzioni del governo: governo in cui, ricordiamolo, il Pd di Franceschini e la

Lega di Zaia governano felicemente insieme. Perché se all' uscita dal tunnel

pandemico si ricomincia come prima - dimenticando il ritorno alla vita della

Laguna che ha commosso il mondo intero -, ebbene sarà davvero assai dura

poi cambiare qualcosa. E sarà il caso di ricordare che già nove anni fa il

decreto Clini-Passera annunciò che le Grandi Navi erano fuori dalla Laguna:

con altri trent' anni così, per Venezia è finita.

E, d' altra parte, se si vanno a vedere le carte del governo, si scopre che la 'cura' rischia di essere peggiore del male.

Il piano è quello di progettare e costruire un terminal in mare (ma ci vorranno, appunto, trent' anni) e nel frattempo di

realizzare a Marghera approdi 'temporanei'. Questi ultimi - nota Italia Nostra Venezia - "saranno opere di grandissimo

impatto e dai costi insostenibili (62 milioni, ma verosimilmente molti di più): sarà necessario espropriare le aree

interessate, arretrare le banchine e costruirne di nuove (700 m), pensare alle infrastrutture a viabilità nazionale,

escavare il canale industriale, ampliare i bacini di evoluzione". Ora, chi onestamente può pensare che un approdo da

almeno 62 milioni di euro sia davvero provvisorio?

Ma c' è di peggio. Finché l' approdo di Marghera non sarà pronto, tutto continuerà come prima, ma quando ci sarà le

Grandi Navi passeranno dal Canale dei Petroli, che dovrà essere ampliato, forse raddoppiato, e marginato con

strutture rigide e scogliere.

Da molti decenni è nota la responsabilità di questo Canale nella morte della Laguna: le onde che genera ne cancellano

la morfologia, annullando la rete dei canali naturali, e esponendo la città a un moto ondoso che di naturale non ha

nulla.

Da decenni tutti i Piani, e i voti della Salvaguardia per il recupero della Laguna prescrivono la riduzione del Canale dei

Petroli: che ora invece il Governo allarga e potenzia.

I risultati potrebbero essere letali per Venezia, e per la Laguna che ne costituisce le mura e la campagna: ed è un vero

paradosso che si rischi il disastro "al fine di tutelare un patrimonio storico-culturale non solo italiano ma del mondo

intero", come recita la nota firmata dai ministri della Transizione Ecologica, Roberto Cingolani, della Cultura, Dario

Franceschini, del Turismo, Massimo Garavaglia e delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini. Il

commento di Italia Nostra Venezia è terribile: "Per Venezia non c' è più speranza. Noi abitanti stiamo già facendo il

favore agli sfruttatori della città di sparire (al ritmo di 1000 all' anno). Non ci sarà più opposizione, nessuna

Il Fatto Quotidiano
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coraggiosa voce contraria. La lingua di Goldoni tacerà. Resteranno solo le pietre, deformi, corrose dalla lebbra dell'

inquinamento e un bacino di acque profondo, indifferenziato e artificiale, senza più storia, buono per ignari

frequentatori di parchi acquatici di divertimento".

Un destino ineluttabile, un danno collaterale inevitabile?
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No. Se solo si avesse il coraggio di ammettere che Venezia può, e anzi deve, fare a meno del turismo delle Grandi

Navi. Un turismo desertificante, che fa guadagnare molto più le compagnie crocieristiche che non la città, alla quale

porta pochi denari e moltissima usura.

Di fatto, si sta ripetendo l' errore del Mose. Invece di tornare a manutenere la Laguna, a governare l' ambiente in

modo sostenibile, si scelse la via dell' abuso violento dell' ecosistema e quindi dell' intervento meccanico della valvola

del Mose, che costa somme spaventose (6 miliardi di euro), e che sarà messa fuorigioco dall' inarrestabile aumento

del livello del mare. Ora si fa lo stesso: invece di cambiare il modello del turismo a Venezia (un modello che ha

distrutto una città ridotta a meno di un terzo dei suoi abitanti storici), si torna a violentare la Laguna per poterlo

mantenere in vita indefinitamente.

In tutto questo, è disgustosa l' ipocrisia degli annunci dei politici, utile a conquistare consensi nell' opinione pubblica

meno informata. Le Grandi Navi non si fermeranno, e non lo faranno nemmeno questi Grandi Navigatori di una

politica disfatta e inquinata almeno quanto la Laguna.

Il Fatto Quotidiano

Venezia
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l' effetto della pandemia e della temporanea chiusura del canale di suez

Container dalla Cina a Genova In un anno noli decollati: +319%

Santi (Federagenti): «Prezzi troppo alti? Bisogna guardare al lungo periodo» Boom dei contratti nei cantieri: la flotta
Msc vicina al sorpasso sulla Maersk

ALBERTO QUARATI

Genova Nel primo trimestre di quest' anno il combinato disposto tra gli sbilanci

di mercato prodotti dagli stop and go della pandemia e la chiusura temporanea

del Canale di Suez a seguito dell' incagliamento della nave "Ever Given" lo

scorso 23 marzo, hanno prodotto noli container da record, rendendo il

mercato particolarmente frizzante: a metà mese il World Container Index, l'

indice ponderato della maggiore società di analisi globale di settore - Drewry -

segnalava che per muovere un container da 40 piedi (quello più diffuso) sulla

rotta Shanghai-Genova servivano 7655 dollari, +319% rispetto a un anno fa,

incremento secondo solo a quello della rotta Shanghai-Rotterdam (+457%,

quasi 8000 dollari di nolo).

Depositati quasi tutti i bilanci 2020 delle grandi compagnie armatoriali, Drewry

segnala «una progressione esponenziale degli utili, vicina al raddoppio di tre

mesi in tre mesi» nel corso dello scorso anno, con un risultato finale che è «il

migliore della storia mai registrato sin qui»: 26,6 miliardi di dollari, con un

margine operativo del 13%.

Una montagna di soldi che dopo gli anni delle fusioni e acquisizioni tra i giganti dello shipping, sta muovendo diverse

iniziative. Pochi giorni fa China State Shipbuilding (Cssc) ha formalizzato l' ordine in blocco più pesante della sua

storia, 13 navi portacontainer da 16 mila teu per 1,5 miliardi di dollari: lo ha firmato la compagnia Msc di Gianluigi

Aponte. Gli investimenti sull' aumento di capacità dell' operatore numero due al mondo (ma che contando le 34 navi

nel portafoglio ordini, ha già superato Maersk Line) non sono gli unici: la compagnia tedesca Hapag Lloyd, quinta in

classifica, ha firmato un ordine per la costruzione di nuovi container per 150 mila teu a un valore di 550 milioni di

dollari, uno delle commesse più grandi della sua storia: l' obiettivo in questo caso è proprio fare fronte alla mancanza

di container sul mercato: «Dobbiamo facilitare la situazione» commenta l' amministratore delegato Rolf Habben

Jansen.

Contratti alle stelle, bilanci record, mega-ordini dalle compagnie che controllano le rotte mondiali, ma anche ritardi

cronici nei porti e un livello dei noli sulla cui sostenibilità nel tempo ancora ci si interroga: tutto questo sta creando

apprensione nella logistica di terra, a partire dalle società di spedizioni: di pochi giorni fa l' allarme riportato dalla

Clecat, l' associazione europea di categoria, riportato in Italia dalla Spediporto genovese, su possibili manovre

monopolistiche da parte dei grandi carrier globali, anche alla luce delle deroghe di cui questa industria beneficia in

termini di Antitrust.

Tuttavia, secondo Alessandro Santi, presidente di Federagenti, l' associazione nazionale degli agenti marittimi, le

polemiche sui noli container «sono sterili: in 30 anni il volume delle merci trasportate via mare è cresciuto da quattro a

11 miliardi di tonnellate, di cui oggi meno del 20% è in container. Sono aumentate le flotte e le dimensioni delle navi,

ma anche la capacità e velocità dei treni merci, per esempio.

Nello stesso periodo si sono registrate frequenti oscillazioni, anche importantissime, dei noli marittimi, che hanno

Il Secolo XIX
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addirittura determinato la bancarotta di armatori di dimensioni globali: ogni analisi su questo deve essere fatta su

dimensioni temporali e spaziali commisurate alla durata degli investimenti pluridecennali e della dimensione globale

del commercio». Piuttosto - conclude Santi - un riequilibrio del mercato potrebbe essere prodotto da una maggiore

diversificazione delle catene di approvvigionamento:
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«Non è un caso - dice il numero uno di Federagenti - se Stati Uniti, Canada, Giappone ma anche Unione europea

hanno cominciato ad analizzare le attuali fragilità di queste catene, messe bene in evidenza dal blocco del Canale di

Suez».

--

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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L' Osservatorio

Alta tecnologia e navi per ripartire dopo il virus

Genova soffre nel manifatturiero e nel commercio ma può contare su alcuni asset La città non si è mai arresa anche
se molti indicatori economici sono allarmanti

di Aldo Lampani Vaccinare, questo è il mantra. Genova si guarda dalla

finestra, come tutte le altre città, ma riflette sul proprio stato. Nessuno si

vuole arrendere alla situazione. Tutti hanno capito che questa crisi, che è

innanzitutto sanitaria ed un millimetro dopo economica e finanziaria ( termini

messi nel giusto ordine) non lascerà quasi nulla com' era e per lunghissimo

tempo. Guardando a poco più di una decina di anni orsono, tutto il mondo

aveva vissuto una grande crisi finanziaria, quella nata dal fallimento di una

banca americana. Era stato un urto terribile, planetario, che aveva messo

tutti, a cominciare dall' Italia, quasi in ginocchio. Quella crisi aveva cambiato

moltissime cose. Aveva azzerato aziende, distrutto posti di lavoro,

disintegrato abitudini di vita. Rispetto a questa si può dire che è stata ben

poco.

Riprendiamone alcuni passi, ripresi dalla cronaca pubblicata allora su queste

pagine:" Nel primo trimestre del 2009 gli impianti industriali sono stati

utilizzati al 68,7% delle capacità contro il 75% del pari periodo del 2008". Il

livello di produzione sceso del 36.3% contro un + 6,4% del 2007 ed un meno 5% del 2008 che, per quanto già

sapesse di guai, poteva anche leggersi come congiuntura negativa transitoria.

Eppure, anche se la recessione è ancora robusta, qualche segno di cedimento comincia a mostrarlo. Nel secondo

trimestre qualcosa si sta movendo. Inizia, forse, a intravedersi un lumicino nell' orrido buio delle crisi internazionali

della finanza.

Quella che oggi conta ben più dell' economia. La cautissima fiducia sulla ripresa a scaldarne alcuni, notoriamente

glaciali per diffidenza connaturata, come quelli che da sempre - impegnati nell' impresa - guardano il mar Ligure dalla

riviera genovese. Genova ama sapere e non dire che - in tempi di crisi - ha qualcosa in più degli altri da potersi

spendere. Ed oggi che manca la fiducia Genova sa che ha circa il 13% degli occupati (il doppio rispetto alla media

nazionale) nell' alta tecnologia. Genova sa che, fingendo che non esista il dumping coreano o la capacità di far porto

o cantiere del nord Europa, ha già in casa le economie di nicchia per riprendere in mano la guida delle costruzioni

navali nazionali, il che significa il dare del tu a molta Europa. Ma i "ma" che restano sono tantissimi. Negli ultimi dieci

anni l' industria manifatturiera è andata via via diminuendo, lasciando spazio ai servizi. Nella provincia di Genova,

quello che era uno dei vertici del triangolo industriale, i numeri dell' incertezza sono evidenti. Su circa 75 mila imprese

43,4 mila hanno un solo addetto, quasi 28 mila ne hanno da 2 a 9 e 2100 occupano dai 10 ai 19 addetti.

Solo 884 imprese dispongono di un numero di dipendenti tra le 20 e le 49 unità. A svettare oltre i 50 addetti sono solo

401 aziende. È evidente che in un mondo a concorrenza spietata la struttura dei competitori deve essere spessa. E l'

incertezza del domani segue, politicamente, ogni sirena. E allora leggiamo che tipo di imprese affollano le Camere di

commercio liguri. Ecco: 25200 sono impegnate nelle costruzioni e nell' edilizia nella più ampia accezione; 41 mila

sono attive nel commercio e 11200 nella ristorazione e nella ricezione alberghiera. Nell' agricoltura si muovono 13700

aziende ( erano 18 mila solo 10 anni fa), mentre nell' industria manifatturiera sono rimaste 13900 aziende contro le

14200 di un decennio orsono. E nel momento di crisi attuale, dove il mercato immobiliare conosce una crisi

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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complessa, il mercato delle ristrutturazioni marca il passo frenato dalla zavorra della mancanza di liquidità. A Genova

l' edilizia si ferma e "intasa" le percentuali della cassa integrazione. Che prospettive
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ci sono per le 8400 aziende che, sotto la Lanterna, vivono di mattone, nate per supportare i grandi lavori di

Colombiane e G8? E per le 4800 impegnate nei trasporti, ora che il Porto di Genova sta soffrendo per mille ragioni?

E che futuro c' è per le 22 mila aziende che si muovono nel commercio, al minuto che ogni mattina alzano la

saracinesca nella quasi certezza che incasseranno in media fino al 35/40% in meno di quanto entrava nel 2019.

Quante sono le famiglie composte da coniugi che lavorano entrambi per piccole o micro imprese, che attendono col

fiato sospeso la consueta data dello stipendio per controllare se arriverà? Quanti solo i dipendenti di esercizi

commerciali, bar, ristoranti che sanno che senza che il registratore di cassa giri e batta gli incassi, essere pagati

regolarmente ed in tempo sarà complicato? Genova è una città di servizi, ormai, servizi che il fermo non fa girare.

Vale per tutta Italia, ovvio. Ma qui è diverso. Il porto gira poco, l' indotto dell' industria langue, molti tecnici delle

imprese a respiro internazionale sono a casa.

Tantissimo smart Working, tanti computer accesi da casa sulle procedure aziendali, ma basterà? Nel frattempo la

"front line" per affrontare il contingente, che è tantissimo, è nelle mani di lavoratori, dipendenti e professionisti, che

devono incontrare, servire, parlare con le persone, quelle in carne ed ossa non on line, che a loro si affidano ed a loro

sono affidate. Sanità nella più ampia accezione, Forze dell' ordine, servizi pubblici, farmacie, supermercati, fornai,

poste, banche. Tutti i cittadini che lavorano in questi settori hanno l' ovvia paura del contagio, cercano di tutelare se

stessi e le persone con cui vengono a contatto, lavoratori che vorrebbero stare a casa, ma non possono perchè

hanno il dovere, l' obbligo di svolgere il proprio lavoro. Sono quelli che ricevono la gente in coda, spossata, nervosa,

che non ne può più. A Genova, ed in Liguria in generale, non si è sentito di eccessi. Il senso del dovere, per la gran

parte di chi svolge le proprie mansioni, sembra accresciuto. Tutti hanno pazienza. Moltissimi hanno ricompreso quale

sia il senso del termine " servizio" da dare e da ricevere. E comunque l' atmosfera è totalmente cambiata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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Bucci lancia la 'Green Logistics Valley' in Valpolcevera, Crivello: "Coinvolgere i territori
subito"

Genova. 'Abbiamo letto con stupore che, durante un incontro in streaming, al

quale non si sa chi sarebbe stato coinvolto ed invitato e che avrebbe

sostituito l' assemblea pubblica, sono tutti d' accordo per far decollare, ispirati

dagli esempi di Rotterdam, Barcellona, Singapore il progetto della Green

Logistics Valley della Valpolcevera. Apprendiamo che sono favorevoli le varie

associazioni di categoria, il Sindaco e il Comune di Genova, la Regione

Liguria e l' Autorità di Sistema Portuale. Bucci afferma che il progetto è stato

condiviso, ma con chi e quando?'. Questa la domanda posta da Gianni

Crivello, in un comunicato stampa diramato questa mattina: 'Quale sarebbe

oltre alla nota Zona Logistica Semplificata (ZLS) il progetto complessivo per

questa città, con le sue aree e i suoi spazi? Cosa significherà per il territorio

convivere con infrastrutture particolarmente impattanti e la possibilità di creare

una zona franca doganale? Marco Bucci tali decisioni le assume con toni

entusiastici. Quali sarebbero le garanzie che non si tratti di una nuova servitù

piuttosto che di una decantata opportunità di nuova occupazione e un centro

nazionale ed interazionale dell' innovazione tecnologica'. 'Noi crediamo nello

sviluppo sostenibile - conclude Crivello - ma rivolgiamo un appello a tutte le forze politiche, alle organizzazioni

sindacali, alle associazioni, ai comitati affinché nei prossimi giorni, con il pieno coinvolgimento del Municipio V

Valpolcevera, pretendano dal sindaco e dalla giunta massima chiarezza sul futuro della valle. Dall' esito di questo

incontro sarà opportuno valutare insieme l' esigenza di una mobilitazione di tutti i cittadini'

Genova Post

Genova, Voltri
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IL libro

Così le gare remiere raccontano la nostra storia

"Palio, i cavalieri, gli armi, le imprese" di Rosanna Fiori e Enrico Campanella

ROBERTO RIU

LIVORNO. Le gare remiere, dal Palio marinaro alla Coppa Barontini, sono

senza dubbio uno degli elementi distintivi della nostra città, ma il loro

significato profondo travalica l' aspetto essenzialmente competitivo, per

assumere una connotazione di ben più ampia rilevanza e dalle mutevoli

sfaccettature. Rappresentano infatti un momento di aggregazione sociale,

pur nella rivalità, ed al contempo racchiudono contenuti legati al nostro

rapporto col mare, con le stesse radici storiche di Livorno intesa come "città

delle Nazioni", con gli aspetti folkloristici ed anche con l' espressione

religiosa, oltre ad avere ricadute sul piano educativo e didattico. Di questa

visione a tutto tondo delle gare remiere livornesi parla appunto il libro "Palio: I

cavalieri, gli armi, le imprese...Le gare remiere strumento educativo e

culturale. Dalla Meloria allo stretto di Piombino", recentemente edito da

Media Print a cura dell' Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno

settentrionale. Gli autori del libro sono Enrico Campanella, appassionato

cultore di storia della marineria e della cantieristica con all' attivo diverse

pubblicazioni sull' argomento, e Rosanna Fiori, già coordinatrice del Cred

(Centro ricerca educativa e didattica) del Comune di Livorno, ognuno riversandovi la propria esperienza nei rispettivi

settori: «Questo libro - spiega Campanella - scaturisce dal progetto per le scuole avviato sei anni fa dal Cred col titolo

"Palio, mare, storia e tradizione", ma il mio intento di scrivere qualcosa sulle gare remiere risale al 2010.

Con questo libro si vuole dare una dignità storica al mondo delle gare remiere andando oltre il sentito dire ed oltre il

fatto sportivo in sè». In tal senso è emblematica la copertina del libro dove viene riportato un quadro di Tommaso

Gherardini raffigurante la "Festa in darsena" ovvero lo spettacolare allestimento e la gara di lance a remi organizzati

nel 1766 in quello specchio d' acqua a cura della Nazione Olandese-alemanna per festeggiare l' arrivo del granduca

Pietro Leopoldo d' Asburgo Lorena e che oggi troviamo rievocato nel "Palio dell' antenna". Analogamente si

ricordano i "risi' atori", ma pure i "catrai" che portavano i rifornimenti sulle navi in porto, per non parlare di tutte le

svariate figure legate alla marineria (piloti, maestri d' ascia, calafati, cordai, etc.) e del legame con le gare di

canottaggio introdotte a Livorno verso la fine dell' 800: «C' è insomma tutto un mondo attorno al remo in quanto

strumento di sopravvivenza, che poi diventa elemento sportivo, così come la barca da lavoro si tramuta nell'

imbarcazione da competizione.

Per altro i "risi' atori" usavano di rado i remi, ma soprattutto andavano a vela». Guardando poi all' attualità è stata

presa in esame la vita della cantine nautiche legate alle gare remiere proponendone in questo caso anche una lettura

sul piano didattico-pedagogico: «Ho voluto capire - sottolinea Rosanna Fiori - se la cantina nautica potesse essere

considerata un' agenzia formativa ed educativa. E dalle mie ricerche ho potuto appurare che effettivamente lo è. I

giovani che frequentano la cantina ricevono un' educazione allo sport, ma pure un' educazione alla vita. Vi si trova lo

scambio di esperienze fra le diverse generazioni ed il senso della collaborazione per raggiungere un risultato». Nel

libro, ampiamente documentato ed illustrato, si parla delle manifestazioni acquatiche, antiche ed attuali, in Italia e nel

Il Tirreno

Livorno
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mondo, dei "risi' atori" fra leggenda e realtà, delle regate nazionali, del canottaggio, del Palio marinaro d' anteguerra,

dello storico gozzo "Capitan Launaro" e delle sezioni nautiche e dei vari tipi di gozzo a remi.
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piombino

Scarsa sicurezza a bordo, stop alla nave

La portarinfuse Navin Vulture è ferma da giorni in porto in seguito allo stato di fermo disposto dalla Capitaneria

LU.CE.

PIOMBINO. Dalle carenze delle dotazioni antincendio, allo stato di

manutenzione non adeguato, fino allo scarso funzionamento delle

strumentazioni di bordo. Tanti, troppi problemi per poter proseguire la

navigazione in sicurezza.

Per questo è da alcuni giorni in stato di fermo, ormeggiata a una delle

banchine a nord del porto di Piombino, la nave portarinfuse Navin Vulture. Il

cargo, lungo 112 metri, è partito dal porto di Ceuta con un carico di potassio.

Transitata nel mar Tirreno l' imbarcazione è stata fermata dal personale della

guardia costiera di Livorno e di Portoferraio, utilizzato per il servizio di

coordinamento Port State Control. Le verifiche sono iniziate lo scorso 14

aprile e sono andate avanti per alcuni giorni, fino alla decisione assunta dall'

autorità marittima che ha disposto il fermo alla navigazione, considerando

alcune delle deficienze di sicurezza a bordo non superabili se non al termine

di alcuni interventi da eseguire.

La nave battente bandiera Marshall Islands, è di proprietà di una compagnia

turca. Il comandante, anche lui di nazionalità turca, gestisce un equipaggio composto da 14 marittimi che da giorni

restano a bordo della nave, potendo disporre di viveri.

La Capitaneria di porto ha deciso di sottoporre a fermo la portarinfuse «a causa delle numerose e gravi carenze che

nel complesso hanno fatto ritenere lo stesso non conforme agli standard internazionali di sicurezza della

navigazione».

In particolare il nucleo intervenuto a bordo, composto dal personale delle Capitanerie di porto di Livorno e di

Portoferraio, ha riscontrato 35 deficienze legate ai mezzi collettivi di salvataggio, le dotazioni antincendio, le

condizioni di vita a bordo, e le misure antinquinamento previste dalle convenzioni internazionali.

In questi giorni sono stati avviati i contatti tra l' autorità marittima e l' agenzia, riferimento della proprietà armatoriale

del cargo. Al momento la nave risulta ancora ferma nel porto di Piombino, nelle banchine dell' area darsena nord del

porto, in attesa che vengano ripristinati gli standard minimi per poter essere nuovamente autorizzata a navigare.

«La portarinfuse - fanno sapere dalla Capitaneria di porto - dovrà essere sottoposta ai controlli da parte degli ispettori

autorizzati dalla bandiera della nave al rilascio della certificazione di sicurezza, e successivamente sottoposta

nuovamente al controllo del personale della guardia costiera che ha provveduto al fermo».

L' intervento sulla nave in transito a Piombino è l' ultimo di una lunga lista per la Capitaneria. Nel 2021 sono state 12 le

navi ispezionate dagli ispettori Port State Control della direzione marittima e tre navi sono state sottoposte a

provvedimenti di fermo per gravi irregolarità.

--Lu.Ce.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Nave fermata nel porto di Piombino Non rispetta le norme di sicurezza

Sono state rilevate 35 deficienze legate a mezzi di salvataggio, antincendio, antinquinamento

PIOMBINO La Capitaneria di porto ha fermato nel porto di Piombino la

'Navin Vulture' battente bandiera Marshall Islands a causa delle numerose

e gravi carenze che nel complesso hanno fatto ritenere l' unità non

conforme agli standard internazionali di sicurezza della navigazione. Il

Nucleo intervenuto a bordo, composto da personale delle Capitanerie di

porto di Livorno e Portoferraio, ha riscontrato 35 deficienze attinenti i

mezzi collettivi di salvataggio, le dotazioni antincendio, le condizioni di

vita a bordo, e le misure antinquinamento previste dalle convenzioni

internazionali. La nave è ferma nel porto di Piombino, in attesa che

vengano ripristinati gli standard minimi per poter essere autorizzata a

navigare. L' unità dovrà essere sottoposta ai controlli da parte degli

ispettori autorizzati dalla bandiera della nave al rilascio della certificazione

di sicurezza, e sottoposta al controllo del personale della Guardia

Costiera che ha provveduto al fermo. La Direzione marittima di Livorno,

guidata dal capitano di vascello Gaetano Angora, ha da sempre profuso

notevoli sforzi nella lotta al fenomeno delle «navi sub-standard che, in difformità alle convenzioni internazionali,

navigano con gravissimo rischio per la sicurezza della navigazione e dell' ambiente marino nonché per la sicurezza e

per le condizioni di vita delle persone che sulle navi vivono e lavorano».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Crociere, il porto di Ancona pronto ad accogliere Msc

Redazione

ANCONA - Il porto di Ancona è pronto ad accogliere le navi di Msc Crociere

per la nuova stagione 2021. L' impegno costante dell' ultimo periodo dell'

Autorità di sistema portuale, della Capitaneria di porto di Ancona e della

compagnia di navigazione Msc Crociere ha permesso di superare le criticità

da affrontare in questo che è un periodo ancora difficile per le conseguenze

dell' emergenza sanitaria. Una telefonata fra i massimi vertici del porto e della

compagnia, qualche giorno fa, ha sbloccato la situazione consentendo di

programmare gli attracchi nello scalo dorico per i prossimi mesi, anche se in

condizioni di eccezionalità. Una notizia che supera e aggiorna le voci di

annullamento ad Ancona del calendario crocieristico da parte della compagnia

di navigazione. Hanno lavorato in sinergia gli uffici dell' Autorità di sistema

portuale, della Capitaneria di porto dorica e di Msc per organizzare in totale

sicurezza e nel massimo rispetto delle indicazioni Covid , l' accoglienza dei

crocieristi che, navigando nel mare Adriatico, verranno a visitare Ancona e le

Marche. Il calendario delle toccate è in via di definizione in base alla

programmazione di Msc Crociere che, come ribadito, ritiene Ancona una

tappa sempre importante nella sua strategia complessiva per la bellezza dei territori e per la qualità nell' accoglienza

del porto dorico. «È la notizia che aspettavamo - dice il presidente dell' Autorità di sistema, Rodolfo Giampieri -, dopo

aver dovuto rinunciare alla stagione crocieristica dello scorso anno per lo stop mondiale alle navi da crociera, dovuto

alle gravi conseguenze dell' emergenza sanitaria, adesso siamo pronti a cogliere i primi segnali di rinascita per il

traffico crocieristico nel porto di Ancona e di conseguenza per tutto il turismo delle Marche. Un primo risultato

raggiunto con costanza e visione e creato da una fortissima e consolidata collaborazione per il quale ringrazio tutte le

persone che hanno lavorato a questo fondamentale ritorno. Ancona dimostra sempre il suo lato migliore nell'

affrontare i problemi complessi». Sulla stagione crocieristica interviene anche il comandante della Capitaneria di porto

di Ancona, ammiraglio Enrico Moretti. «La gestione degli ormeggi alle banchine da parte di tutte le tipologie di navi

che scalano Ancona è sempre stata condivisa con l' Autorità di sistema portuale, in una necessaria logica di

condivisione delle scelte che è la sintesi delle diverse ma convergenti attribuzioni - afferma l' ammiraglio Moretti -.

Ciò, nella fattispecie riferita alle navi da crociera, ha portato ad individuare la concreta possibilità di utilizzare le

banchine 19, 20 e 21 del porto, vale a dire quelle dietro le quali insistevano i silos demoliti di recente, anche per navi di

lunghezza fino a 300 metri a determinate condizioni. Che ciò sia attuabile nella massima sicurezza lo dimostra l'

ormeggio avvenuto presso quelle banchine nel 2020 da parte della nave Costa Magica, la cui dimensione longitudinale

(272 metri) ha impegnato solo parte della lunghezza complessiva disponibile, pari a 420 metri». L' ammiraglio Moretti

sottolinea, inoltre, che «come Capitaneria di porto siamo già al lavoro per individuare, insieme all' Adsp e agli altri

soggetti pubblici competenti, tutte le procedure di security portuale conseguenti al possibile attracco di quella tipologia

di vettore a queste banchine».

Centro Pagina
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Piano regolatore, riparte e accelera l' iter della variante ferma dal 2004

Midili: «Il tempo perduto ha favorito la trasformazione di terreni»

milazzo La Regione dopo tanti solleciti e diffide - l' ultima all' inizio del 2020 -

ha quasi congelato la questione urbanistica dei Comuni inadempienti nella

redazione del Prg, puntando tutto sul Piano urbano generale (Pug) di propria

competenza, ma alla fine il Comune di Milazzo forse riuscirà ugualmente a

portare avanti in maniera diretta la pianificazione. E ciò dopo oltre 30 anni di

ritardo visto che la variante al Piano regolatore della città del Capo risale al

1989 e l' unico atto concreto è stata l' approvazione dello schema di massima

da parte di un commissario regionale nel lontano 2004.

L' Amministrazione ha infatti avuto il via libera da Palermo per definire lo

strumento urbanistico e così il dirigente dell' ufficio tecnico ha subito

ricostituito il gruppo di lavoro per la predisposizione della variante e nominato

nuovo coordinatore il dottor Domenico Lombardo, dirigente ad interim del 5°

settore, al quale sono stati affiancati l' ingegnere Fabio Marino e l' architetto

Carmelo Dragà, tutto personale interno di palazzo dell' Aquila per accelerare l'

iter di predisposizione di quanto occorre, tenuto conto che sulla scorta della

relazione dell' ingegnere Tommaso La Malfa, nessun elaborato è stato posto in essere a seguito della costituzione del

primo gruppo e che risultano in itinere 18 procedure di classificazione urbanistiche di aree nel territorio comunale.

«Da oltre 30 anni si parla di variante al Piano regolatore generale ma nella sostanza nulla è stato fatto - afferma il

sindaco Pippo Midili - e si è fermi allo schema di massima del 2004 e alla definizione di alcuni studi propedeutici

come quello agricolo, geologico e forestale. Non c' è dubbio che è necessario accelerare. L' obiettivo è recuperare il

tempo perduto che ha finito col giocare a favore dei privati che, preso atto della scadenza dei vincoli, hanno praticato

tutte le strade possibili, comprese quelle dei tribunali amministrativi, per ottenere la trasformazione di terreni di loro

proprietà, privi di destinazione urbanistica ("zona bianca"), e ripianificare l' area alla stregua di quelle circostanti». Non

c' è dubbio che sarà importante, visto che sostanzialmente si parte da zero, "conciliare" il piano regolatore con la

programmazione che l' Autorità portuale di sistema sta portando avanti per lo scalo mamertino e per l' intero

comprensorio (le scelte dovranno riguardare soprattutto la viabilità al servizio del porto), ma anche il Piano urbano di

mobilità sostenibile (Pums) dove il raccordo va fatto con la vicina Barcellona, così come auspicato anche dalle forze

politiche. Proprio stasera il consiglio comunale discuterà della questione sollevata dal consigliere di minoranza

Antonio Foti che ha chiesto di conoscere le proposte e la progettualità da inserire nel primo rapporto sul Piano di

Mobilità. Il consigliere ha chiesto di sapere se è intendimento dell' Amministrazione procedere ad un coinvolgimento

delle forze politiche, delle realtà attive e dei Comuni limitrofi del comprensorio finalizzato a formulare specifiche

proposte su entrambe le questioni da trasmettere alla Città metropolitana di Messina. «Il Pums e il Piano strategico

triennale - sottolinea Foti - rappresentano due questioni cruciali per la crescita e lo sviluppo della nostra città e del

comprensorio tutto». r.m. Difficile prevederela fine del percorso Il traguardo della Variante al Prg è lontano perché l'

iter è assai lungo. Dopo la stesura del progetto definitivo, occorrerà infatti il nullaosta del Genio civile e la

deliberazione del consiglio comunale. Seguiranno la fase della pubblicazione, delle osservazioni e opposizioni dei

cittadini, le controdeduzioni del gruppo di progettazione, una nuova pronuncia del Consiglio e, da ultimo, il

provvedimento definitivo dell' assessorato.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Stretto di Messina: intesa fra l'Authority e Sogesid

Redazione

MESSINA E' arrivata la firma che dà nuovo impulso per la riqualificazione

della zona Falcata di Messina, l'area all'ingresso del porto, alla cui punta è

eretta la stele della Madonna della Lettera, con il potenziamento delle basi

tecniche e scientifiche necessarie alla sua bonifica. A siglare l'intesa l'Autorità

di Sistema portuale dello Stretto e Sogesid, società in house dei ministeri

della Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili. La

Convenzione prevede che venga, innanzitutto, aggiornato e integrato il Piano

di caratterizzazione ambientale: saranno raccolti dati e informazioni

sull'assetto piezometrico, la parametrizzazione idrodinamica dell'acquifero e

lo stato di contaminazione della falda nelle tre zone interessate. Sogesid

gestirà la fase esecutiva del Piano, realizzando analisi, elaborazioni e

valutazioni dei dati che emergeranno. La società dovrà poi ricostruire il

modello idrogeologico e di diffusione degli inquinanti con l'ausilio di modelli

numerici e software dedicati, producendo una prima identificazione degli

interventi di messa in sicurezza e bonifica del sito. La restituzione della zona

Falcata alla fruizione urbana, secondo le linee guida stabilite dal Piano

regolatore portuale -spiega il presidente dell'AdSp Mario Mega è uno dei nostri obiettivi strategici. Fondamentale è in

questa prospettiva avviare quanto prima gli interventi di bonifica per i quali occorre dotarsi dei relativi progetti oltre

che dei finanziamenti. L'attivazione di questa intesa con Sogesid, sin dalla fase dell'esecuzione delle caratterizzazioni

del sottosuolo ormai di prossimo avvio, ha la finalità di operare con il supporto di una struttura tecnica specializzata

che ci consentirà di fare presto e bene, rispettando il complesso quadro normativo che sovraintende a questo settore,

ma soprattutto secondo le più avanzate tecniche oggi validate per le bonifiche dei siti inquinati. Da parte sua il

presidente di Sogesid Carmelo Gallo si dice lieto dell'inizio di questa collaborazione partendo da una zona che potrà

essere restituita ai cittadini solo raggiungendo gli obiettivi di bonifica. In linea con la mission aziendale stabilita con i

due Ministeri di riferimento, Sogesid lavora già in altri scali portuali, per affiancare le istituzioni in processi di alta

complessità, contribuendo col lavoro tecnico a individuare soluzioni possibili. Voglio ringraziare -aggiunge- il

presidente Mega per questa importante partnership e anche la senatrice Floridia, che si è attivata per promuovere in

tempi rapidi un'intesa che potrà portare, col lavoro comune, risultati tangibili alla comunità di Messina. Il

sottosegretario Barbara Floridia, concludendo, dichiara: L'Autorità di Sistema portuale, con la convenzione oggi

siglata, conferma che l'interesse della collettività è al centro delle proprie azioni. La zona Falcata, gioiello dal valore

inestimabile e patrimonio dei messinesi e non solo, deve rivedere al più presto la luce con la pronta bonifica delle

aree e la riprogettazione degli spazi di vivibilità. Sono certa che questo accordo consentirà il sollecito perseguimento

di questi scopi, essendosi dotata l'amministrazione della professionalità consolidata dei tecnici di Sogesid, esperti nel

risanamento e nella sostenibilità ambientale.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La zona Falcata di Messina sarà bonificata: AdSP e Sogesid siglano l'intesa

Messina Un nuovo impulso per la riqualificazione della zona Falcata di Messina, con il

potenziamento delle basi tecniche e scientifiche necessarie alla sua bonifica. Con questo

obiettivo l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha siglato ieri con Sogesid, società

in house dei ministeri della Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità

Sostenibili, una convenzione incentrata sulla caratterizzazione ambientale delle zone A,

B e D di questa area situata all'ingresso del porto di Messina, alla cui punta è eretta la

stele della Madonna della Lettera. La firma dell'atto si è svolta nella sede dell'Autorità di

Messina alla presenza del presidente Mario Paolo Mega, del presidente e

amministratore delegato di Sogesid Carmelo Gallo e del sottosegretario di Stato

Barbara Floridia. La Convenzione prevede che venga, innanzitutto, aggiornato e

integrato il piano di caratterizzazione ambientale: saranno raccolti dati e informazioni

sull'assetto piezometrico, la parametrizzazione idrodinamica dell'acquifero e lo stato di

contaminazione della falda nelle tre zone interessate. Sogesid gestirà la fase esecutiva

del Piano, realizzando analisi, elaborazioni e valutazioni dei dati che emergeranno. La

Società dovrà poi ricostruire il modello idrogeologico e di diffusione degli inquinanti con

l'ausilio di modelli numerici e software dedicati, producendo una prima identificazione

degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del sito. La restituzione della Zona Falcata alla fruizione urbana,

secondo le linee guida stabilite dal Piano Regolatore Portuale, è uno degli obiettivi strategici dell'AdSP dello Stretto

ha dichiarato il presidente dell'AdSP Mario Mega -. Fondamentale è in questa prospettiva avviare quanto prima gli

interventi di bonifica per i quali occorre dotarsi dei relativi progetti oltre che dei finanziamenti. L'attivazione di questa

intesa con Sogesid, sin dalla fase dell'esecuzione delle caratterizzazioni del sottosuolo ormai di prossimo avvio, ha la

finalità di operare con il supporto di una struttura tecnica specializzata che ci consentirà di fare presto e bene,

rispettando il complesso quadro normativo che sovraintende a questo settore, ma soprattutto secondo le più

avanzate tecniche oggi validate per le bonifiche dei siti inquinati. Sogesid lavora già in altri scali portuali, per

affiancare le istituzioni in processi di alta complessità, contribuendo col lavoro tecnico a individuare soluzioni possibili,

ha spiegato il presidente di Sogesid Carmelo Gallo. A stretto giro, il sottosegretario Barbara Floridia ha aggiunto: La

Zona Falcata, gioiello dal valore inestimabile e patrimonio dei messinesi e non solo, deve rivedere al più presto la luce

con la pronta bonifica delle aree e la riprogettazione degli spazi di vivibilità. Sono certa che questo accordo

consentirà il sollecito perseguimento di questi scopi, essendosi dotata l'amministrazione della professionalità

consolidata dei tecnici di Sogesid, esperti nel risanamento e nella sostenibilità ambientale

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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augusta

Deposito Gnl, ambientalisti propongono un referendum

Augusta. Un referendum che dia la possibilità agli augustani di esprimersi sulla

realizzazione di un deposito di Gnl (gas naturale liquefatto) nella rada

megarese. Si riaccendono i riflettori su una tematica tanto discussa e che, nei

mesi scorsi, è approdata nell' Aula consiliare tra i pro e i contro espressi da

imprenditori e associazioni. Sono proprio quest' ultime ad essere convinte del

fatto che «la scelta di dar vita all' impianto all' interno del porto di Augusta,

debba essere sottoposta al parere preventivo dei cittadini chiamati a subirla».

I comitati Punta Izzo Possibile e Stop Veleni, le associazioni Natura Sicula,

Decontaminazione Sicilia, Generazioni Future Sicilia, Naturalchemica e l'

arciprete di Augusta, don Palmiro Prisutto ritengono che il sindaco Giuseppe

Di Mare abbia l' onere di indire tempestivamente un referendum per

permettere ai suoi concittadini di esprimersi.

«La direttiva Seveso III, che è legge dello Stato (decreto legislativo 105/2015)

- sottolineano - pone infatti a carico del Comune l' obbligo d' informare i

cittadini e promuovere una consultazione popolare per ogni nuovo progetto d'

impianto a rischio d' incidente rilevante, nonché in caso di "insediamenti o infrastrutture intorno agli stabilimenti

esistenti" in grado di "aggravare il rischio d' incidente rilevante" (art 24 comma 1 decreto citato)».

I comitati, le associazioni e padre Prisutto stigmatizzano il fatto che, nel recente passato, il Comune di Augusta abbia,

più volte, omesso di consultare i propri cittadini sull' opportunità d' iniziative imprenditoriali destinate ad aggravare la

soglia di rischio industriale e ambientale già elevatissimo.

«Emblematica in tal senso - ricordano - è la vicenda del rigassificatore Ionio gas, in cui l' ente megarese, allora

guidato dall' amministrazione Carrubba, era stato l' unico dei tre comuni coinvolti (a differenza di Melilli e Priolo) a non

aver indetto un referendum consultivo. Sul deposito di Gnl, promosso dall' Autorità di Sistema portuale del mare di

Sicilia orientale Augusta -Catania, l' ex amministrazione Di Pietro riuscì addirittura a dichiararsi "incompetente" pur di

venir meno alla gravosa incombenza».

I comitati e le associazioni si domandano ora quale sia l' intenzione dell' attuale sindaco e della sua Giunta: «che sul

gas naturale liquefatto hanno già espresso il loro indirizzo favorevole. Sull' amministrazione Di Mare - concludono

Punta Izzo Possibile, Natura Sicula, Stop Veleni, Decontaminazione Sicilia, Generazioni Future Sicilia,

Naturalchemica e don Prisutto - grava la responsabilità di scegliere: applicare la legge e consultare i cittadini oppure

tirare dritto e ignorare la volontà popolare in perfetta continuità con le amministrazioni precedenti».

Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Deposito di Gnl nel porto di Augusta, "sindaco faccia un referendum"

Redazione

Deposito di Gnl nel porto d i  Augusta, "sindaco faccia un referendum"

Redazione di 18/04/2021 Dibattito ad Augusta per la realizzazione di un

deposito di Gnl Le associazioni ambientaliste hanno chiesto al sindaco un

referendum Il sindaco ed il Consiglio comunale hanno già detto sì all' opera "Il

sindaco di Augusta ha l' onere d' indire tempestivamente un referendum per

permettere ai suoi concittadini di esprimersi". Lo afferma un gruppo di

associazioni ambientaliste (Comitato Punta Izzo Possibile; Natura Sicula

Onlus; Comitato Stop Veleni; Decontaminazione Sicilia; Generazioni Future

Sicilia; Associazione Naturalchemica; Padre Palmiro Prisutto) che ha

manifestato la sua contrarietà alla realizzazione di deposito di Gnl

"galleggiante", a ridosso di una banchina. Il gas naturale liquefatto sarebbe poi

usato per il rifornimento di veicoli industriali come gli autocarri per trasporto

merci o autobus dotati di serbatoio criogenico. Il sì del sindaco e del

Consiglio Nel febbraio scorso, il Consiglio comunale ha approvato un

documento sulla necessità di sostenere questo investimento, tenendo conto

delle esigenze ambientali e della sicurezza. Per il sindaco, Giuseppe Di Mare,

la realizzazione di un deposito di Gnl rappresenta il primo passo per la riconversione della zona industriale, il cui

pilastro sono le raffinerie petrolifere, al centro di dibattiti ma anche di inchieste su casi di inquinamento. Le ragioni per

un referendum Secondo il Fronte degli ambientalisti, la legge (la direttiva Seveso III) obbliga i Comuni "d' informare i

cittadini e promuovere una consultazione popolare per ogni nuovo progetto d' impianto a rischio d' incidente rilevante,

nonché in caso di "insediamenti o infrastrutture intorno agli stabilimenti esistenti" in grado di "aggravare il rischio d'

incidente rilevante" spiegano le associazioni. Il precedente Gli ambientalisti ricordano che, negli anni scorsi, quando

Erg e Shell progettarono un impianto di rigassificazione nella rada di Augusta, poi tramontato per mancanza di

autorizzazioni da parte della Regione, l' amministrazione di Augusta, in quel periodo governata da Massimo

Carrubba, esponente di Centrosinistra, " era stata l' unica dei tre comuni coinvolti (a differenza di Melilli e Priolo) a non

aver indetto un referendum consultivo" aggiungono le associazioni. Mentre, la giunta successiva, a guida M5S con

Cettina Di Pietro, "riuscì addirittura a dichiararsi "incompetente" pur di venir meno alla gravosa incombenza"

concludono. Dibattito ad Augusta per la realizzazione di un deposito di Gnl Le associazioni ambientaliste hanno

chiesto al sindaco un referendum Il sindaco ed il Consiglio comunale hanno già detto sì all' opera "Il sindaco di

Augusta ha l' onere d' indire tempestivamente un referendum per permettere ai suoi concittadini di esprimersi". Lo

afferma un gruppo di associazioni ambientaliste (Comitato Punta Izzo Possibile; Natura Sicula Onlus; Comitato Stop

Veleni; Decontaminazione Sicilia; Generazioni Future Sicilia; Associazione Naturalchemica; Padre Palmiro Prisutto)

che ha manifestato la sua contrarietà alla realizzazione di deposito di Gnl "galleggiante", a ridosso di una banchina. Il

gas naturale liquefatto sarebbe poi usato per il rifornimento di veicoli industriali come gli autocarri per trasporto merci

o autobus dotati di serbatoio criogenico. Il sì del sindaco e del Consiglio Nel febbraio scorso, il Consiglio comunale

ha approvato un documento sulla necessità di sostenere questo investimento, tenendo conto delle esigenze

ambientali e della sicurezza. Per il sindaco, Giuseppe Di Mare, la realizzazione di un deposito di Gnl rappresenta il

primo passo per la riconversione della zona industriale, il cui pilastro sono le raffinerie petrolifere, al centro di dibattiti

Blog Sicilia

Augusta
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d' impianto a rischio d' incidente rilevante, nonché in caso di "insediamenti o infrastrutture intorno agli stabilimenti

esistenti" in grado di "aggravare il rischio d' incidente rilevante" spiegano le associazioni. Il precedente Gli

ambientalisti ricordano che, negli anni scorsi, quando Erg e Shell progettarono un impianto di rigassificazione nella

rada di Augusta, poi tramontato per mancanza di autorizzazioni da parte della Regione, l' amministrazione di Augusta,

in quel periodo governata da Massimo Carrubba, esponente di Centrosinistra, " era stata l' unica dei tre comuni

coinvolti (a differenza di Melilli e Priolo) a non aver indetto un referendum consultivo" aggiungono le associazioni.

Mentre, la giunta successiva, a guida M5S con Cettina Di Pietro, "riuscì addirittura a dichiararsi "incompetente" pur di

venir meno alla gravosa incombenza" concludono.

Blog Sicilia

Augusta
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Redazione

Deposito GNL, la legge impone al Sindaco di Augusta di consultare la popolazione

Augusta. La scelta di realizzare un deposito di GNL (Gas Naturale Liquefatto),

all' interno del porto di Augusta, deve essere sottoposta al parere preventivo

dei cittadini chiamati a subirla. Il Sindaco di Augusta ha pertanto l' onere d'

indire tempestivamente un referendum per permettere ai suoi concittadini di

esprimersi. La direttiva Seveso III, che è legge dello Stato (d.lgs. 105/2015)

pone infatti a carico del Comune l' obbligo d' informare i cittadini e

promuovere una consultazione popolare per ogni nuovo progetto d' impianto

a rischio d' incidente rilevante, nonché in caso di "insediamenti o infrastrutture

intorno agli stabilimenti esistenti" in grado di "aggravare il rischio d' incidente

rilevante" (art 24 comma 1 decreto citato). Nel recente passato, il Comune di

Augusta ha più volte omesso di consultare i propri cittadini sull' opportunità d'

iniziative imprenditoriali destinate ad aggravare la soglia di rischio industriale

e ambientale già elevatissimo. Emblematica in tal senso è la vicenda del

rigassificatore Ionio gas, in cui l' ente megarese - allora guidato dall'

amministrazione Carrubba - era stato l' unico dei tre comuni coinvolti (a

differenza di Melilli e Priolo) a non aver indetto un referendum consultivo.Sul

deposito di GNL, promosso dall' Autorità di Sistema portuale, l' ex amministrazione Di Pietro riuscì addirittura a

dichiararsi "incompetente" pur di venir meno alla gravosa incombenza.Qual è adesso l' intenzione dell' attuale Sindaco

Giuseppe Di Mare e della sua Giunta, che sul GNL hanno già espresso il loro indirizzo favorevole? Sull'

amministrazione Di Mare grava la responsabilità di scegliere: applicare la legge e consultare i cittadini oppure tirare

dritto e ignorare la volontà popolare in perfetta continuità con le amministrazioni precedenti. COMITATO PUNTA IZZO

POSSIBILENATURA SICULA ONLUSCOMITATO STOP VELENIDECONTAMINAZIONE SICILIAGENERAZIONI

FUTURE SICILIAASSOCIAZIONE NATURALCHEMICAPADRE PALMIRO PRISUTTO.

Siracusa Live

Augusta



 

domenica 18 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 42

[ § 1 7 4 4 3 5 7 9 § ]

Augusta. Deposito Gnl, le associazioni chiedono un referendum consultivo : "Lo prevede
la legge"

"La scelta di realizzare un deposito di GNL (Gas Naturale Liquefatto), all'

interno del porto di Augusta, deve essere sottoposta al parere preventivo dei

cittadini chiamati a subirla". Dichiarazione perentoria quella di un gruppo di

associazioni e comitati che, insieme al parroco Don Palmiro Prisutto,

sollecitano il sindaco , Giuseppe Di Mare a indire un referendum per

permettere ai residenti di esprimere il proprio parere sul progetto. A chiederlo,

nel dettaglio sono il Comitato Punta Izzo Possibile, Natura Sicula Onlus, il

Comitato Stop Veleni, Decontaminazione Sicilia, Generazioni Future Sicilia, l'

associazione Naturalchemica, e Padre Palmiro Prisutto. "La direttiva Seveso

III, che è legge dello Stato -ricordano in una nota diffusa in mattinata- pone a

carico del Comune l' obbligo d' informare i cittadini e promuovere una

consultazione popolare per ogni nuovo progetto d' impianto a rischio d'

incidente rilevante, nonché in caso di "insediamenti o infrastrutture intorno agli

stabilimenti esistenti" in grado di "aggravare il rischio d' incidente rilevante". Il

gruppo ricorda vicende passate legate a iniziative imprenditoriali per le quali i

cittadini non furono chiamati ad esprimersi, come nel caso del rigassificatore.

"Sul deposito di GNL, promosso dall' Autorità di Sistema portuale-tuonano le associazioni- l' ex amministrazione Di

Pietro riuscì a dichiararsi "incompetente", venendo meno all' incombenza. Sull' amministrazione Di Mare -concludono

le associazioni - grava la responsabilità di scegliere: applicare la legge e consultare i cittadini oppure tirare dritto e

ignorare la volontà popolare in perfetta continuità con le amministrazioni precedenti". 728x90_jeep.

Siracusa Oggi

Augusta
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Italia Veloce in fase attuativa

Nicolini: non sono ammissibili altri ritardi, ora il via a cantieri e opere

Vezio Benetti

ROMA Finalmente Italia Veloce' entra in fase attuativa con la nomina dei

commissari. Ora rapidamente cantieri e opere. È il commento del presidente

di Confetra, Guido Nicolini, che plaude anche alla scelta del Mims di

pubblicare sul sito istituzionale del ministero, l'aggiornamento dello stato di

avanzamento dei cantieri. Non sono ammissibili altri ritardi: questo elenco di

opere fu presentato dalla ministra De Micheli lo scorso Ottobre. Sono

trascorsi sei mesi per nominare i Commissari, operazione di management

operativa che in una qualsiasi azienda sarebbe stata espletata in sei ore. Ma

ora bene così. Possono partire i primi cantieri. E se i tempi saranno

confermati, entro Luglio il Paese con Italia Veloce' dovrebbe pure disporre dei

primi 21 miliardi di euro, anticipo del Recovery. Mi pare che ci siano tutte le

condizioni per rimettere in moto opere e infrastrutture, materiali ed

immateriali, indispensabili per rilasciare anche la logistica italiana ha concluso

Nicolini

Messaggero Marittimo

Focus
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Merlo (Federlogistica): Occorre un piano nazionale sulla resilienza portuale

Contributo a cura di Luigi Merlo * * presidente Federlogistica Questo e altri contenuti sono

pubblicati all'interno de nuovo inserto speciale I numeri dei porti italiani Edizione 2021 in

formato Pdf Il 2020 ha rappresentato un anno straordinario anche per i porti italiani, portando

tra l'altro l'opinione pubblica alla piena consapevolezza del ruolo essenziale svolto dal

sistema portuale, e dallo shipping in generale, sia per l'economia del nostro Paese sia per

molti aspetti, anche pratici, della nostra vita quotidiana. Grazie al buon funzionamento dei

nostri scali sono stati infatti garantiti l'approvvigionamento di tutti i prodotti e la circolazione

delle merci fino all'arrivo nelle nostre case. I traffici sono sensibilmente diminuiti nella prima

parte dell'anno, ma a partire da giugno abbiamo assistito a una graduale ripresa dei volumi.

L'impatto più negativo è stato registrato nel trasporto passeggeri, nei collegamenti con le

isole finalizzati ai trasporti turistici e, naturalmente, nel settore delle crociere. Nell'anno che

avrebbe dovuto registrare un ulteriore record di presenze, il turismo crocieristico ha

registrato invece un crollo superiore al 90%. Il settore ha dimostrato comunque notevole

resilienza e una spiccata capacità di reazione, essendo stato l'unico capace di ideare e di

mettere in pratica un Protocollo sanitario realmente in grado di garantire la sicurezza sulle

navi. Anche le commesse non sono state revocate, mentre i terminal crociere hanno retto un

impatto durissimo. Il 2020 è stato anche l'anno che ha visto esplodere in Italia l'e-commerce, facendo registrare

importanti segnali di crescita nel traffico merci per ferrovia. Il 2021, che ha già dovuto affrontare una situazione di

particolare tensione dovuta alla temporanea chiusura del canale di Suez, segnerà sicuramente una fase di recupero

dei volumi in numerosi comparti, ma in quest'ottica appare sempre più necessaria un'accelerazione delle iniziative da

parte del Governo. Molte decisioni, alcune delle quali sospese o rinviate da tempo, non possono più attendere. Mi

riferisco, in particolare, alla nomina dei presidenti delle AdSP, alle nuove procedure per i dragaggi, al regolamento

delle concessioni ex art. 18, alla necessaria accelerazione dei piani regolatori portuali e all'urgenza di introdurre norme

di semplificazione burocratica e amministrativa. Non è purtroppo sufficiente modificare il nome di un ministero per

imprimere una reale svolta sull'importantissimo tema della sostenibilità. Occorre un piano nazionale sulla resilienza

portuale che affronti gli effetti del cambiamento climatico. Il 2021 sarà inoltre l'anno in cui sapremo se l'Europa vorrà

insistere sulla tassazione a carico delle AdSP, valutando adeguatamente gli effetti che la decisione potrebbe generare

sul nostro sistema portuale. L'anno in corso dovrebbe far registrare anche un incremento del trasporto ferroviario e un

potenziamento dell'intermodalità. Rimangono aperte, poi, numerose questioni: dall'attivazione dello sportello unico

doganale all'effettivo processo di digitalizzazione, la cui armonizzazione è ben lungi dall'essere realizzata. Vi sono

situazioni per certi aspetti clamorose che attendono una soluzione da anni, la più rilevante delle quali riguarda il porto

di Venezia. L'entrata in funzione del Mose ha contribuito a rendere ancora più palesi sia gli errori sia la mancata

assunzione di decisioni: dall'erronea progettazione della conca di navigazione al continuo spreco di risorse pubbliche

per inutili concorsi di idee, volti solo ad allontanare le necessarie assunzioni di responsabilità. L'assenza di una

strategia nazionale per individuare una nuova missione per il porto di Cagliari, il ciclico ripetersi di proposte assurde

per la realizzazione di nuovi terminal container, a fronte di una sovraccapacità e di un mercato che, al netto di quanto

accaduto nel 2020, è sostanzialmente fermo da anni. Il 2021 porterà anche un ricambio al vertice del Comando

Generale delle Capitanerie, ma è auspicabile che esso avvenga in una continuità d'impostazione e nel rispetto dello

stile che ha contraddistinto l'operato

Shipping Italy

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 44



 

domenica 18 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 45

[ § 1 7 4 4 3 5 6 7 § ]

dell'ammiraglio Giovanni Pettorino. Nella gestione di moltissime emergenze, affrontate in maniera efficace e

risolvente, l'Ammiraglio Pettorino ha sempre rappresentato un punto di rifermento fondamentale per l'intero settore

marittimo. La crisi post-pandemia ridisegnerà nuovi equilibri economici e geopolitici, soprattutto in un settore

globalizzato come il nostro. Per questo l'auspicio è di non perseverare in dibattiti spesso autoreferenziali e provinciali,

determinati anche dall'atavica frammentazione d'interessi e dalle limitate dimensioni aziendali che sovente gestiscono

piccole rendite di posizione, bensì di lavorare tutti insieme per far crescere le aziende e metterle in condizioni di

competere in un mercato sempre più competitivo.
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